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i (ìenti!iT>:nio For 'obruo . ' .o . ni. iK-rmotta di fa re , a 
t i to .o . s t r e t t a m e i r o p o p o n a i e , qua ' . rn? o.s.-erv\iz. on? a 
propos i to del coi->:\o r .gu i r d a n t e '< . . s ace rdo t i - d e l . i 
c a m e r a d .p lomut . r a , pubb 'uMto -ull i e Un i t à - de! 9 
genna io , e cL-l cj'jalc .-olu OZI. .sono v e n u t o a co.io-.-en 
7,1 I/O Sue a r m o n i ' n ' a z . o n . s.ir»'bb''ro e->tre:nam?:V" con 
vincent i se non part..s.seio d,i una premessa ohe . ini 
consen t a , no.i e : . -o oirion* > a . ' a r e t t a Non s i . n .-•«•. 
a l l a t t i , n'.: .uiiba^?. i t o : . ..u peii-.o.io a'I e l ev i » ;> -.-
p r . m . .: < f/rirhi (!• do'aie >. >->:V<> . i < . -, dd " i ' 'I'.M 
l . i i n funziona e > e'1 a ri.:—i :L-..a c i r . - . o / i . .p < ai il . . ' i. 
Come pa t r a a-'t-vo'm n'.e ( n.i-,: I ' A : V ci i l e AIIO. ' I e lo to 
eop.e . .nf.it'.:. e-.-,, h m n o e-o)"\--o p.ibb'ieanie.i* • .:• ' o ro 
preoccupi ' . .0 :1 : solo :! H <r ' : in t .o . I I V : I " C la p r u n i spon
t a n e a ptote.i ta di e.r-u .-.-fa i ta oiotoir ri:plo:nr. .• co.i 
t ro : ' app ' c a / . o n e . a! M.n .-,»»»»o de , ' ' . K- 'er . . d. u n i :n.-
s u r a che e-,.-,: fon-,, de l a v a n o ic tu* torà con.s d-r. ino» rie 
muto' . / <a e d a n n o s a p - r l'Amili n .-". 1/ 010 ,» p ».- :,i <•< 1 
le t t .v i t a . .-,. e v e n i c i t a i! 13 ch 'c inb : ' - de o -coivo a n n o . 
T a n t o le dovevo p T a m o r e d. ve r : ' a e p - r .1 f i s o che 
Kl'a volc.w.' :n fu turo t o r n a r e . -un ' a rgomento . M c reda 
S'Io Piiolo Foio'f - I S»»_M-i't.t *-_n rl_ I-*'.iz.o.'~io - idilli.4. *'. 

Egregio Signor I. Septe-
' « r io . raglia .scusarmi, per 
prima cosa. se s-c*'i»« «r«*r-
gliene ch'està e .pressa an 
torizzazione preventiva. 
rendo pubblica (piesta Sua 
lettera. L<> faccio \>er due 
inoltri, l'nma di tutto pcr-
clié il Suo .scritto .-• ri fé 
m e o a una questione (le

tterate, ormai (li pubblico | 
dominio, e poi perclic FA I 
la. da abile diplomatico ! 
qual e. non ri esprime nes- \ 
siiti giudizio personale. Si | 
rapisce bene, leggendo tra 
le righe, che Lei è contra
rio alla discussa introdu
zione della qualifica funzio
nale o unica che dir si ra
glia nel Ministero al (pia
le appartiene, ma non lo 
dice chiaramente, e questa 
reticenza, che mi tiare mol
to diplomatica, penso che 
nel Suo ambiente sia in gè 
nere assai apprezzata, lo 
credo di arer (pialche espe 
rienza gioranile al riguar
do. Molti anni fa vissi a 
Roma con tre miei rompa 
giù di scuola, bolognesi co 
me me. che erano remiti 
a prepararsi al concorso 
per entrare in 1 carriera * 
(io. invece, ero impiega
to in una grande azienda 
petrolifera). Quando arri 
vammo a Roma parlavamo 
lutti e quattro nello stesso 
modo. Mi spiego con un 
esempio. Se uno domanda
va: « Piave'.' ^. gli altri, a 
l'altro, rispondevano: •< Ac
cidenti. diluvia ». Ma dopo 
un anno die eravamo ipii 
e dopo che per mesi e mesi 
i miei amici, oltre che stu
diare. frequentavano l'um
idente del quale poi avreb
bero dovuto far parte, non 
usavano più lo stesso lin
guaggio. Se domandavo: 
jPinve?». essi mi ristxmde-
vano: tCi si bagna> e mi 
guardavano contenti di se 
stessi, novelli M. de Sor pois 
senza cattiveria, bontà loro. 
e senza ingiuria. Frano già, 
e si sentivano, diversi. 

Lei ora sottolinea con 
forza, in questa sua lette
ra. che la prima manife
stazione organizzata contro 
la temuta riforma e stata 
opera di giovani Gliene do 

' perduto agli Esteri il pri-
mato di un tempo. Si. e 

1 rero: ci e un peccato per-
' efié almi'tio quelli di un 
• tempo erano degli aristo 
I cralici rert. genui'ii. re-
1 canti con sé 1 difetti, ma 
! anche i ì>reai. ih una tra 
j dizione autentica, mentre 

1 it.ovali, d'oggi (anche (pi1. 
.s'intende coi le dovute ec
cezioni) hanno in se la tr<i 
ilizione alto barghe-e. o ri 
tendono, ed è il piti delle 
volte una tradizione arrivi 
stira o piedatoria \on mi 
meravi't'uo. ora che Lei me 
lo asti—.ira. che aa partila 
dai •• i t io ian . • la prima 
protesta: sono loro che han 

• no le maggiori ragioni 
! per temere una concorren-

renza. che ' " giudico legit 
tinta e stimolante, pro'c-

' niente da collcihì di a'tre 
• amministrazioni chi' posso 
I no avere avito mille moti 
[ r i per n<>n affrontare g«>-
I rattissimi un concorso che 

ali attuali funzionari degli 
Esteri. quelli toccati da 

; Dio. ebbero la fortuna o 
! l'accortezza o l'opnortiinità 
\ o l'occasione di sostenere a 
i suo tempo. In funziona-
j rio delle Poste (il tati 
• lo snregtato funzionario del-
' le Poste) forse quando era 
1 ancora giovanissimo non 
I r o b e nffro modo di trovare 
j un lavoro se non al mini 
. stero delle Poste e stilato 
I ri entrò. Citi vi dice che 

poi ?'on abbia studiato e 
' non ahi va persino imiKtra-
\ to quelle due lingue, delle 
1 o;'*nii Montanelli parla, m-
; sensiltile al ridicolo, come 
1 .se per saperle occorresse 
; essere Pico della Mirando-
, la? E ora. che ne .sa qiian-
1 to i Tauì'erand della Far 
I nesinn. perché lo snrca'tato 

intruso non dovrebbe desi-
• derare di far parte delle 

sacre sclvere'.' I sindacali 
• non sono fatti di sluindi a 
1 di scerve'lati: propugnati 
! do l'iniroìuzione della qua-
I tifica funz'onale essi hanno 
1 posto una condizione, qne 
t sta: die ch'< raglia passa-
j re fra i rostri rartahi ' *"" 

in sirado di oderei? i re ' e 
j fun/ 'oni di cui >.irà in 
' r a n c a t o ne ' nuovo n-xto d. 

atto. Ma le ragion: della j ' •" 'oro - Pnrlerà ,rr*hin 
le due Inane- D-o. Monta-protesta del JS diceinine 

non furono indicate con 
chiarezza o almeno a me 
non risultarono ciliare: po
terà trattarsi di questemi 

1» 

Ma la ramane vera, non 
delta (almeno a quanto ne 
so io), della opposizione or-

snidarali nel cui mert'o n<m | riattizzala dai diplomatici. 
ero in grado di entrare. 
lurece il * grido d> dolo 
re » dt?(;?i ambasciatori in 
pensione al quale si è ispi
rato il mio corsici era 
tutto ed esclusi ramante 
centralo sulla t contanti 
nazione -• che avrebbe rap 
presentato, per la carriera. 
il .sopravvenirvi di gemen
ti clic non fossero stati al 
leva'' net aiardint e-c'u 
stvi delia Farnn<m,t Ora a 
ine i n >str; a'nbrisca'-iri 
(ilici) i nastri rv r : 'a ' 'loti 
ne conosco di s'rinu'f'. e 
anche fra i n><'.r\ h irì; 
bene. 1rnn>> c>nto di t> \ '/: 
una rincorante recezione) 
soni sempre scmh'a 
po' ridicali e a'ìe<~-

I K ' . l 

cerc/ji e aiovani. contro Ui 
* qualifica funzioii'ile •- l'ha 
scritlir*s\il ' Gemale * Eg> 
sto Corradi, che. natural
mente. e schieralo da'la 
parte rostro, il 22 scorso. 
pag ~> ' ..-tli : : w v nienti 
di ner -«ru!o p r m e ' i ••'•;.• da 
a l t re amili ri Ì'TA/. un -la 

' a ! : [vitrebln-ro e - - e .v ino 
ra i : a ben :>re.\>. .n 'ere-; 
- : M ! . ' ••!. Vi 
!>.- <la :iii-.M\. J 

1 tn.t 

i > , 

m I; Ì'.A 
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. e -.irei» 
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- e , | W t :i;>-
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I!"..I ! : . i^ 1. 

di 
minrtiln v-ì T I C . T / Ivy * \ i r ' f n» 

non pochi di a'>b,ri 1 "tare 
in antic'jy» la •• cimbra *> 
per ass'rnere caru ??•• 01 n-
zicnde priva'e. q:>a-- *cm 
pre miil'inazinn'il'. **r sem
brano anche fra'ì'Tvci'r 
scandalosi. Mi a ^ r w i n o 
scandalosi anche se le .j> 
surnnno andando >'i " " K ' I 
ne Un tn*nn ci <V>'«T>'.I mm-

que anni può es^r^ ai 
cora r"ì'>r KO e. r >""«• >: 
d'ee. pr >* (••.-'l'T ."•:,- • .* '• : 
zabile. ".a q\an ' > !: : ria-
giunta f t >"'-r a'' > >:ra ì> 
nrl'a aerar-'fi v ' . r ; > hi 
il d irere d- r>"nat-'re "e'. 
l'ambito dcrì S'.V > e Ac
re sentire Vi S'-o-f.--:*••,~^ 
d' metterai a ta'c '•••:-?:• 
str-.a'e a il com-tcr-'-.i-.'.e, 
per la c.;fe-a d: ti'cresA 
privati e rum s.-"n:,re con 
formi a n-.e.1' de1 ;ir»fr-,-> 
Paese .V.'r* <•'?•"• r»" 'C-'.T.-> 
»"•? t o r r e rf^.'.'a _r':jre.--i 'Jc'-
la «carriera*. A'c.'trinle 
baratta'a 

Questi s aio i signori ,t'\i 
cut scuola, D.T ;•. • * - T : I 
snn'otsiic.i. soti'i e eletti
ti m tilt :ìl line- - o . a 1 .;. 

r;'? 1 t - T 
11 

l i 1 

che i--o_-i 1/ e.-r d -»-!•. 
: r »-wf-T :t.% <•'>. -A uro n<>/ •» 1 
a*, verr .^ ' ih . ro :n !»a-e a • r.-

:vi' :.-. . .1 - ri ' l-ual: o fi 
nò-i a er; 

• * • > , • . » • ] • • 

ha-e . 
- :vl.iùi! 
ter : •! •:• 

:•> J. Cosi hi ^cri'to Corra
di ccrt incute facendosi 
extra jyir'.arnce. «•••"> che 
r;t autor z~a a r i ' e ' i . -T che 
rarlcnd > dalli e m^'àca 
zmne di intra'lazzt •> ti:>:i-
si « far><r;*'--ni o pilette 

verzicatici 
IT ",( 

diz'. 

I 
ì 
I i'tdubh'anente 

1 cr: -'le da 1 o-
r.a" •! 

1 ' ) » 

pi 

( I - I ,J . 
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'a. 
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r.v uo 
rapare 
*T> ali 
s'eur'. 
".•.Mfrt 

il.:Z o'iè s* ;» * 

1 C0..1 om'. 'M".-! t" f .'•• 

,> r^.-f,"-;^-.,"-) U;:»;r^< 
ca-a 1 Cr r.or-, -'-.'C'ir 
* iV -; T'iei <•'!•'• f̂ ' " i " 

'"l:c':a q:.e~:; r n ' r : 
>en'si'ì'.i che "tau ;•'; 
estero. S e, -> ; ro:>r- i 
r v-n-'i-.r' •?,'" .i Fa'-
?• a i •""e xt"r. ve si 

f i ' i i o »",7v 

''•> v tei. 

-•pr- '"o '̂ i ' 
;:.7i'*;.> , " ,n"* 

E n ir e r e 

i t * v . e 
i!>'orn!i 

; . 0 -
ri' 

. /e . ' i7i. l'è 
? . . . ••» 

' » . . I . 

neuti'e •>••-

r/;.<j.i lei <i r :'e"s e Se 
ra'e dire, come '11 •!.'!'.<> 
l'altro (porno il r > irò <i-
mico Montanelli ( "i'j'iraf.u-i 

M ' ]>o:ei i mancare .'•/'. p> 
sin che >i tratta1 1 di di
fendere pos z: cu ai ti'if 
Itfjin) clis 1 ro'iri > ora la 
tradizione » araldica * hi 

j <:v "• r 
J " 1 * < 7 ' 1 * 

: n ; . " 
1 un ' I ' Ì 

P 

r̂ 

—o >,<-"ore'ir'n. eie 
ca<i 1 *>*r *; >n dre 
'. \ ire'e).-' ne ;'T'I 
• fnnz> ri j<- a del'e 

• le. f , : ; , -i( •-"'">. con'".'ito 

'••er srm credulo, al j> > 
lì ' . ' I ' ; » ? ' » ' . ' " . ' ) ( 7 % ' ; ' ; , l 

1' ire. s -e" co, s ]:u-.t'.o 
• me Galton, ' con 1 

guanto p, 

L'ultima frana è un segnale di gravi pericoli: 
la denuncia di tecnici e scienziati ad Agrigento 

Sopralluogo nella Valle dei Templi 
Dal nostro inviato 

A G H I G E N T O . gennaio. 
LA « n a n a di Na ta le n c h e 

ha m i n a c c i a t o — e mol to mi-
naccia a n c o i a — 
•il Cimno.ie nella 
1- ai .) . , d. A 

0 a t a subi to , 
|)ai 11( ulule v con 1; 
vole<*/a che non .-.1 

il l ' t m p i o 
Valle dei 

: . t remo, va .-tu-
con a t t e n t a r n e 

t con.->ape-
n a t t a di 

.ina l i a n a ne >i noniii i le « ne , 
in.-,n,'nit i cau te II P a i c o a i - 1 
c n e o l o m i o in t u t t a la Valle ' 
\ a rea l izza to m t e m p i b ievi . ' 
. . i t u a n d o uh e . ip iopu ^ia lai ' 
L'amente consen t i t i dal la le»- ! 
i4e e quel l ' a rco deve dive n , 
t a r e non uno « s t r a lc io * da i I 
p rob lemi d r a m m a t i c i del la , 
c o m u n tu a ; ; n«en tm. i ma u n ' 
« via » alla so lu / ione de ! • 
( p i n z e t t o AL ' i i»en to- . Cioè il i 
fulcro di un nuovo r a p p o r t o I 
Ira le varie ciirri ciucila an- | 
t'A\i del c e n n o Monco , quel ; 
la aieheoloL'ica. (niella nuova ! 
che e 011 etnia, ma dove di | 
l a t t o !a L'ente vive. , 

Que - t a la '-o-.tanxa del con- . 
ve<*no naz iona le che e s t a t o j 
p:ome- , -o dalla ( 'omnp.--,:one ' 
e u l t u t a l e de! PCI Mci lmno ì 
che . ) ; n dal la a l luv .one d: I 
T r a p m i del n o v e m b i e .-cor- j 
-o. nu-v.i i i np . an ' . ' t n un r a p 
por to nuovo e o n t ' i n i l e con | 
t ecn ic . Mien/Mt ' e (Jmverm 1 
ta e c h e a A'.'riL'ento, o ra . I 
ha t u a t r !e p r ime (ila di miei , 
fer t i le d ia loco iniziato nel fuo i 
co della e m e r u e n / a 11 con ' 
v e L ' n o i n r o n t i o .si è -svolto in ; 
forma del t u t t o ined i ta , i rn- ' 
tua le. per due »:orni . nella ; 
sede del Museo areheolot i ico 1 
a i i n e c n t i n o . p ropr io am nel la 
Val le c h e è u n a del le cul le j 
pai prò/ io se che ci sono ri- | 
m i s t e del la civi l tà »reca 

Un -aba ro nf>meriL"_'o e una ; 
domen ica m a t t i n a . :! 22 e il 1 
-'.'< di que-ao mese : a l m e n o ' 
dieci o re di d i b a t t i t o nella j 
bella aula di oues to Museo • 
che e s t a t o cos t ru i to nel T»4 1 
ne! complesso da l l ' an t i co con j 
ven to d> -San Nicola, .-econdo • 
ci i teri modern i s s imi e -n.-ae \ 
me f i n e m e n t e a r m o n i c i e , 
e - te t ie i . t ili da f a m e un ino . 
del lo a 1.vello ì n t e r n i / i o n a l e . | 
T u n t u n o i n t e r \ e n i i d: iteotec 
nici e L'eolosi (Croce . J appe l -
h. la t t i ion . C a r a p e / z a ) ; di in j 
•.'e^neri idraulici i Me'.mencia 1 : : 
di . sovr in tendent i al le an t i ch i 
t à (De M ro e T u s a » : di ar-
cheolo»! (Torel l i . Bonacasa e I 
A n d r e a C a r a n d i n i . qui a n c h e ! 
ne l la veste di responsabi le del ', 
P C I pe r il se t to re dei Beni 
cu l tu ra l i» , di u rban i s t i e ar- I 
c h i t e t t i (Benede t to C o i a j a n n i i 
e B i s m r n n : di s tor ie : del l 'ar- 1 
te o tecnici del r e s t a u r o (Cai- ! 
ve.-.;, L<i Monica» ; di s tor ic i j 
(Mazza . Honda» ; gc-ottral. I 
(Caldo» ; d i politici dal prosi : 
d e n t e dello Comm.s.s:one la 
v o n pubblici del ia C a m e r a . 
K u s e n . o Pet;<jio a Miche le Fi-
mire!!i. re.spon.-nbile c u l t u r a l e 
del P C I in Sicilia e vero pro
m o t o r e di t u t t a la comples
sa e mu l t i fo rme in iz ia t iva 
« beni cu l tu ra l i >, nel l ' I sola , a 
Michelanixelo Russo capo
g r u p p o nel PCI a l l A R S . a 
Basagl i de l l 'ARCI s ic . l i ana , al 
SeLtrctario della Feder . iz ione 
a g r i g e n t i n a del P C I . Capodi-
ca.si». L a t i t a n t e — ed e ben 
s igni f ica t ivo — il S i n d a c o del 
la c i t t a , assent i ."li a.-^esao 
r:. f ugacemen te p r e s e n t e , e 
si lenzioso il a o t t o s e a i e t a r i o de 
agr i i r en t ino Git:lia che p u r e 
avi ebbe dovu to ave re q u a l 
co=a da d i r e sul « sacco > d i 
A e r i s i 11141. 

E' s t a t o un a u t e n t i c o «se -
m.n,11:0 • u ; .situilo e 01 p r ò 
pos te c h e , c r e d i a m o , non ha 
pi c r e d e n t i nel n o s t r o P a e s e 
sia pe r l ' n n p i a n i o ag i le 
e a p e i t o del d i b a t t i t o : sia pe r 
il v e n t a t e l o i n t e r d . s c i p l i n a r e 
che ha 01 u r t o ; sia i n a n e pe r 
la g a m m a di posizioni poli-
t. •<» dtolcif iche che ha p o t u t o 
r i f l e t t e re . 

A q u e s t o p u n t o e: s e m b r a 
ciu-sto l a r e n o t a r e c h e n e la 
Telev is ione , p u l e a v v e r t i t a . 
n é la famo.-a :< g r a n d e s t a m 
pa >- di a i ' o r i n a / i o n e t a n t o 
spesso anuo=;ciata sul d e s t i n o 
d: 'uni «• r a m o s e : »e l 'una 
angosc ia non d o v r e b l v esclu
de : nt a ! : . e ' , ha d a t o la m : 
n a n a a t t e n / o n e non solo a 
q u e - ' n -.--aivi : n o — che . e? 
. - indo - t a ' o p . o m o s - o dal P C I . 
p;.:<\ « no:i , . . , ^ - u . nella pini 
t:^:.«x 1 e vuo ' a denunc: . i d e ! 
a •<-i .satteii / .one •• o c ; coir.,1 

n.s*: pe r : problemi tvolou. i : 
e eie; iv. ni i n a u r a . : — q.i.ia 
to al t a t t o .-te.-.-o c h e la fra 
u A T. : so t t e r rane i p roge t t i 
di•_•.; specula tor i - t a ran i serta-
Ì-.Ì'IÌ f .» n v r . i . v t i n . l n • T%.r»^. -» l» 

d; A^r i ^en to . Ta lvo l t a q u a l 
e :\e m a j ^ . o r e a f e . n z . o n e i e 
p a r t i i .p.izione al d iba t t i t o» 
=ul e n o s t r e .«aciopoi: « naz io 
n.i!i noli guas t e rebbe , a n c h e 
d i p.iit». d e ; p:u -i>:.-::cat: d . 
.'en.-ori det p , u n m e n . o a r t i -
- t . i 'o . r^ppr t . -ea ta to n i i ^ a r : 
d-i qjA'.che c.is.iio a b h a n d o n a -
•(•> r.t .la r.-»m;w_'r«t rv.mana 
E" .la l a t t o — e e h . v a i a m o 

La voragine che ha squarciato la strada 
panoramica si accompagna ad una fenditura 
che arriva a poche decine di metri dal basamento 
del Tempio di Giunone - Secondo gli specialisti 
che hanno partecipato a un convegno 
indetto dal PCI, non si tratta di un fenomeno 
di piccola entità come risultava dal parere 
di certi « esperti » ma di una 
allarmante avvisaglia - La necessità 
di una mobilitazione internazionale 

i i ; 

ta 
t u 

a 

d.-
ron 

.e..r. 

z:.i "> 
. - ;a 
b . i t t 
1 r. e 

1-

la 

ni 
a 

so — che • I. L":v. 
partec.pA7:on-, d i 
te..t"::;: i!: d. a l t o 
e ZA: p r o v e n a nza 
.'-. e:-.'"1 n,i v-a-i :o 
...11T..1'. v r;m.« 
1 o.ici ^: re ci .v s*.t 

Pvrl"•r.••', F r r - e per-
,"rrì..-n.o t .1 >< roma 

i t : i i r . . - n : o » fa -.lombare a 
i t i t : n , ! i i ' . i : cr :ra: .e . i t i t e r : e 
i h : o s » : o r : le r e a i t a .< m.isrno-
Azcc.t .. e (. punica •••> del .a S.-

a ? 

U n a i m m a g i n e d e l l a v o r a g i n e a p e r t a d a l l ' u l t i m a f r a n a a d A g r i g e n t o . N e l l a fo to in a l t o si i n t r a v e d e il T e m p i o d i G i u n o n e 

c h e a l l 'occhio di un profano . 
del resto, p a r e c h i a r o che la 
g r a n d e v o r a g i n e che ha 
s q u a r t a t o la s t r a d a panora 
mica e c h e .si è a p e r t a a un 
ce r to 1.vello — d: al tezza de! 
la col l ina e di d i s t anza dal 
T e m p i o — ha una fend i t . na 
via via piu so t t . lc la cui ul 
t ma p r o p a g g i n e l :n:sce a pò 
chi.-sime dec ine di m e t r i da! 
b a s a m e n t o dei T e m p i o stesso 
K chi è a n d a t o a vedere se-
quel la so t t i l e fend i tu ra ha pc. 
t u t o in q u a l c h e m o d o muovere 
qualche- p i e t r a dei grad in i 
t e m p l a r i ? Ch i ha m i s u r a t o lo 
spo . - t amen 'o . possibile, m p e r 
ce t t ib i le . de l le co lonne? Nes 
s u n o . 

D . c e r t e cose si i n t ende he 
ne il p ro l e s so i e Croce che in 
setjna geotecn ica a l l 'Univers i 
ta di Napol i , c h e s tud io :'. 
suolo di A z n a e n t o dopo la 
I r a n a del lDùfì o e ne fa p a r t e 
della c o m m i s s i o n e che cura 
a t t u a l m e n t e lo s t u d . o sulla 
s t ah . I i t à del la T o r r e di Pisa 

Croce — con vivace collo 
q u i a i e n a p o l e t a n o — e m t e r 
v e n u t o t r e o q u a t t r o volte in 
q u e - t o convegno s e m i n a n o . < 
alla fine si è f a t t o po r t avo 
ce del l ' a l ia i m e dei suo: colle 
tthi gcotecnic i e geologi. J a p 
pel ' i e Liguor i . A loro volta 
J.jppeM: e Liquori sono In te r 
v e n u t i due o t r e volte . E non 
pe r caso. 

P a r l i a m o d u n q u e — m quo 
s t o p r i m o a r t i co lo — del u ca 
so * citila I r a n a di A s n g e n t o . 
di c o m e si è t r o n t e g m a t o : e 
r i m a n d i a m o a un successivo 
a r t i co lo il >< c o m e v si deve 
r isolvere la quo-t ior .e tt'.ohale, 
c o m e cioè e s p r o p r i a r e t e r r e 
n i . c r e a r e u.i p a r c o a rcheo lo 

g.co « ag .b i le '> da i la g e n t e . 
lenare la Valle al la c i t t a — 
o alle c i t t a , e megl io d i r e — 
dettii an i . t ren t in i . Quelli di cui 
Kmpedoche s c r i v e v a — è sta
to c i t a t o a! convegno — c h e 
« m a n g i a n o come se doverse
lo mor i r e il g iorno dopo, e 
t 'Ostruiscono case come se 
mai dovessero mor i r e >-. 

F r a s e p rofe t i ca? Il profes 
soie Croce non dice che s»I: 
a t t in ren t in i cos t ru i scono t i o p 
pò o t r o p p o poco, con.-tiita 
s e m p l i c e m e n t e cose, even t i . 
f enomen . i m a c e r t a m e n t e 
ques ta va l anga di c e m e n t o 
per poco più di 5(1 mila ahi 
t a n t i h a u n q u a l c h e segno p.i 
toUitfico» Ha cominc i a to ne! 
Urtiti d a t o f i le e i a — c o n i -
a b b i a m o d«~t'o nella coni 
miss ione di s tudio del suolo 
a e r . s e m i n o dopo la frana . he 
devas tò a l cun i de; g ro t t esch i 
e ra i t . u ieli sort i ai confi 1: del 
la c i t t a , dal la p a r t e oppos ta 
— pei a l t r o — alla ; .-aera •< 
Valle. 

Preoccupante 
anomalia 

Ora è t o r n a t o a s t u d i a r e — 
ins ieme a J a p p e l l i . Liguori e 
Cara pezza — ques ta nuova 
f rana del Na ta l e 1976. 

Una v.sita rap ida che pe 
rò ha sconvol to ques t i e spe r t i . 
D.ce C r o c e : « S i n c e r a m e n t e . 
c r e d e v a m o — a letitrerla sui 
g iornal i — che si t r a t t a s s e 
di una f rana di non g r a n d e 
i m p ^ : ' inza . M i q u a n d o sono 
a r i i v . r o sul !uo2o sono r ima

s t o d; s tucco . Anzi, s i a m o ri
m a s t i di s t u c c o ins ieme ai 
co lKghi J a p p e l h e Litmor. . E 
d i c i a m o p o r c h e . 1» l 'amp.ez-
za del ciglio e di c i rca 400-
500 m e t r i : 2» l ' e s t remo del 
d i - t acco , verso Sud . e •. icniis 
s . ino ai l imi t e Ira 1 banconi 
di e a i c a i e n i t e e le aiL'illc: 
:'i una l i a n a da l e.glio d. 0U0 
m e n i non e m i m a pei noi. 
m a e.ssa n o r m a l m e n t e c r ea 
un cunnv che e Mimo ade 
iT.iatamente. pe r il p e n d i o E 
la lu i ' a d< I pend io e prò 
porz iona lme i i t e lunga . Invece 
in ques to ea.so il p e n d i o e 
mol to breve, cioè la l r a n a 
— cu.! lille! I i o n t e di e.szho 
d: r>00 m e t n che a b b i a m o det
to — e aiHt'ualu . ì t oppo i.l.L'.i 
p - r essere cosi corta. E que
s ta a n o m a l i a e c o m p r o v a t a 
da i le ondu laz ion i de! t e r r e n o 
a vai .e ( come un fogl.o pie 
trato dal la pressione» c h e e 
m o ; l o ì o ^ , c a i n e n t e n o r m a . e in 
c e r t e condiz ioni , ma non 1.1 
q u e s t a I-i m c r i o l o s i a del te r 
r eno , il breve pend io , il l a rgo 
citfl.o non s p i e g a n o q u e s t o a n 
d a m e n t o de l la f rana . S t a t e at
t e n t i — h a ciotto C ioce — oc
co r r e s t u d i a r e , pe rché qui è 
a c c a d u t o qua lcosa di d iverso 
da ciò cui s i a m o a b i t u a t i . Una-
f r ana a n o m a l a che n o n s a p 
p i a m o dove possa a n d a r e , ul 
t e n o r m e n t e , a p a r a r e ) . 

F i n qui il professor Croce 
nel suo teso i n t e r v e n t o d i do 
men ica m a t t i n a . Ne a b b i a m o 
r i p o r t a t o le pa io l e fra vir 
go le t t e solo pe r c o m o d i t à del 
l e t to re : l e t t o r e che avv i s i amo 
de] f a t t o c h e le t e s tua l i ter-
n n n o l c e i e scic . i t i f iche sono 
mol to p .ù comp'.e.s-e (e ovvia
m e n t e p:u precise». 

| La sos tanza e c o m u n q u e la 
; d e n u n c i a di un t a t t o nuovo . 
j la f rana di Na ta le ai T o m 
I pli non e un >: t a t t o d. p.og 
l già » senza conseguenze co 
! m e . con sospe t to u d o r e , e . 
! fu d e t t o da p a r t e d. t u t t e le 
, a u ' o i . t a c i anpe tvn t . .w! indo 
i m a n i , de l l ' evento , cioè q u a n 

do . il 27 di d i e m b i e . 1 : l e 
c a i n m n a AL'IIL'OII 'O I.A fra-

1 Ila v un t a t t o trravt . c h e p;io 
( p i o v o c a i e a n c o r a pili -ove ie 
, conseguenze Ma jieich'- fui*: 
1 — il 27 dici m b r e — d il Sui-
. d a c o al le a l t i e a u t o r . t a . si 
| a f f annav ; ino solo ,1 spieifaici 
, c h e si t n t t i i v a .<di nu l ' a . 
; d: un piccolo '< smo ' . t amcn t 
. to >/ fluviale, di » !e.s-( : :e 1 ? 

Indagine 
geologica 

E or;», r i spe t ta a qu- -t 1 t ra 
. na cne ci: fa t to — pei ! a sua 

u s t r a n a » s t r u t t u r a mor.'oloizi-
! ca — ne minacc i a pot '-nzial 
. m e n t e a l t r e , c h e cosa -: o r o 

tzetta? 
; Qui e n t r a n o in scena , con 

autorevolezza <• con toni 1:1:0 
'• r o s a m e n t e du r i , il geologo 1,1 
I «uori e il g e o t t c n c o J i ippe lh 
| I , .cuori ha r i c o r d a t o c h e 11 
I 'Uor.a ireologica della col l ina 

è ben n o t a — qu ind i si poto 
va « p r e v e n i r e • con a m p i o 
spaz io di t e m p o — p e r c h é fu 
vfudiatu a fondo dal la C n m 
miss ione G r a p p o l i a l l ' in 
d o m a n i del la f rana de'. lfW*ì 
Non pe r caso 0 lesta zona 
«• s t a t a riescr.tt.i m n u z i o - a 
m e n t e ne l l 'un ica e i r t a eeolo-

A Roma una mostra di giornali e riviste francesi 

Da «La recherche» a «Monsieur» 
640 pubblicazioni tra le più rappresentative delle 15.000 che si contano in Francia - Una impo
nente massa d'urto di informazione politica e culturale - Alcune assenze inspiegabili e molte curiosità 

s ica a g g i o r n a t a che esis ta m 
Sicilia I - X T il res to del l ' Isola 
le c a r t e r i sa lgono al 1882 e 
non se rvono più a n u l l a ) . Si 
t r a t t a di anzille sabb io-e d i 
e t à o a l a b r i a n a a l l ' i n to rno del
le qua l i si t r o v a n o qu.it 
t i o b a n c a t e ca lca ie i i i t i c l ie di 
spe.-son diver.s. e in ospan 
s ione m d u e / . u n i cìiveise I 
Templ i si t i o v a n o su un.i bau 
c i t a cii c i k a r o n i t o ,1 m e t a *> 
I.e b . l l lca 'e pOit^.allo .-A Ill.l 
t o n a l e mol to p las t i co o quin
di t e n d o n o A I l ' a t t u i . u s i . .«ci.it 
' . andò- . a.!e vai a i r . , do. .a 
s o t t o s t a n t e ar t ; . I la , t e n d o n o 
<. .oe a .-p.uoAis. ver*..calmeli 
te Eo s tud io c h e oceor ie e 
p r o p r i o quello sulla evuìuzio 
ne di quest i s e d i m e n t i . C'.oe 
bisogna avvia re , o l t r e a l l ' ana 
>:-i u'eolov'ica. u n a ana l i s i se 
dinit l i tologica. 

Anello qui — lo d i c i amo 
p e r c h e a b b i a m o i m p a r a t o a 
conoscere q u e - ' o t pi. di scrii 
polosi sc ienzia t i — r i f e r i amo 
con paioli- no-i io : t -i n in. 
e sa t t i sono sicui'Aiiu lite ino! 
to divi :.-: M i l i sostai .za o 
( o m u n q u i q iella i hi ' a b b i a m o 
i . ; e i . t o i- sii-ur.iiiii nti aliai 
m a n t e 

Ini» :v i ne .1 tppel! . d o c e n ' e 
di Cì< ole» n i c i e p r ò r e t t o l e 
alla U n . v e i - . ' a di l ' a ' e i n io , 
m e m b r o d, i c'on ÌL-IIO supe ra ) 
ic dei Lavo», publilici 11 suo 
e un a u l e n t i ! o g n d o di a l ia t 
ine e non -oio per 1 'pei .co 
li a t t u a ! : e t u t u n che c o n o 
no i Toni;) ' . , ma pe r i pi n-
eoli che po--o:io d e n v a r e eia 
una diss- mil i ta o p e i . t / i o n e d i 
i n t e r v e n t o .<-an i t o n o •> che 
già s. i n t t a v t i l e . 

I n t a n t o va d e t t o c h e v< geo-
ione . non - u i i i i . i . i i l . ie ^ t-o 
tecnico ; Di ques to c q u v o v o 
e - t a ' o i-i f l l e t ' l UH p o ' V .t 
i . m i lo ste.s-o sov t i n t e n d e n t e 
De Mi lo i h' . dopo la t r a i l a . 
ha . l u e - I o o i l . ' cnu . ib . lmen te . 
i l a t t o ci i londoi e. un » pai o 
it >i di ali un : geologi. P a i o 
l e tr .ino.,, |> u d f ' l i t I.IM i. 
ci m e beiu ha s p i e g a t o J a p 
ne!!, l.i i c i l t ì li g- ologo mio 
di re — i o n i e c o r r e t t a m e n t e 
lia i!« *.to Iaguoi i nel -ilo m 
i t i v i n t o al C o n v t g n o . — i o 
ni< .-olio e ollocat i e i on i e .-ono 
r o m p e s t i i v a i : s t i a t . m.i solo 
.1 geo tecn ieo p.io il .re q u a ' e 
e in che d i re / .o i ;e o in tensi 
tà s.a la d n a m i c a di que
gli s t i a t i Chi andreblx. ' da 
un d e n t i l a a i . n s ; o p e i a i e 
d. iipnond.- t e ' Chiesto uc< a 
IU\A ne! Medio* vo ciuando 
t s ' - t e v a lo <v s t r e g o n e » , ma 
i t i l o non i! c ade oggi l lp 
pu re p - r A g i i g e n t o e!, t a t t o si 
e . inda! : dai diilt..-».. -t ! t gone 
io m. iga i . . non Do.-s.aiiio a l 
fer ina! lo e m cer tezza na t i i 
r a l m e n t e . si t r a t t a di quel 
gt oiogo (!••' m n i - t e i o dei LI» 
VP. Kioii ' i la. che ha «.volato») 
ira A g i . g e u t o e t ' a l i m i s s e t t a 
dopo i d i i s t r i s - n t e n z i a n d o . 
(o inc u.i a-Asiiice. c h e ora 
no tu t t • ' ( f r a n o t t e v d o v u t e 
a.ll.i nopp . t pii.g^iA e .senza 
Perico!: p.teii .-i . i! . ». D u n q u e 
.Jappolli ha v iv ;-eZ!Ollato cple 
sti .i p a r e l i geologie. »> che 
sugger iscono i .m ci. t e r m i -
can t i Si p u l a , n» ! ' i rol.iz 'o 
..» per il >< : i-ap.iiet . i to •• del
la co!! .na. d: >i p i ano .-apono 
so • s c i v o l o s o . , s- pa r l a di 
« :nf ilt raz oni uli.cn* > e d: 
« lori s t a ' i o n e »> i n c i s - i i . a e 
pò. Ani' ra — t i a 1 r imedi 
— .-. . n d . c a n o <, ..1:0»' 0.1. d: 
c e m e n t o u i m a i o . e u n ' (an
coraggio ai!» s o t t e r r a n t e ai 
g:!!e > . S o n o cose c h e ci s i amo 
l a - s f - u i a n a leggi re su: gior 
n ih. dee . l appe lh , m i guai 
>e (i .eli! i s s i l o p. i>\ \ t dtnie.1 

ti v c i a m e n t e a t t u a ' r <•• in quel 
ca.-o .n i . i t t i 01 c o n . iel)l>e con 
vocare u n convogli-) n o n p e r 
sa lvare : T e m p i ' dal lo f rane 
m i per sa lva re i Templi da i 
.-'.io. p.e .-u: i t . s a l v a t o r i >>. 

' I ' I T ' ! quo . c o r n e r • . e quel le 
r i ce t t e non h a n n o u n a ba— 
-c.eii* .fica Mai s. d e v o n o se-
p i r a i e 1 pioli!» mi de! so t t o 
suol'» da qui Ih d* !!"ed:f:c.!to 
- o p i . i s t i n t o e o e 1! e o m p ì e -
-o ('• ! singolo t e m p i o e u n 
T V ino con :1 s..o!o su cu . 
pogg .1 Le . ur .e / .o . i : d: ce 
::.: :.'•> •> ici>n<-'"."o .g.io*<i a ..1 
sr i ' - iva geotecnica » - ' ino una 
'. (•>'•'.a. c h e fra ! ' i ' * -o — se 

Ci nvogr.o r icco d; 
q i u l i o di Agr igen to 

F o r t e b r a c c i o 

da t i — 
— ri: in 

f e r v i m i secchi e 1 onere ; 1. d: 
t e m i p o i . u c ; e d: p ropos te 
c j x i i t . v e che :1 n o s t r o g.or 
n.i'.o — r.po. ' tani lo .or; la r:-
M I . U ' . O : ' . : f.r.a.o — ha puoi)".; 
c a i o . 

Pi nr.c e p.u d r a m m a t i c o t e 
ma — per u rgenza — que l l e 
vii .!a fi . tna d t . s t o r n o ci. Na 
ta le c h e ha a p e r t o u n a vora-
g :.i p r cp r .o - e t t o — a c e n t o 
;:nq.:.»iiiA me t r i — .1 T e m 
p.o ci. Ci.unone Sul la d s ta r . 
za deli.» f rana da l T e m p i o s; 
0 a p e r t a una cur .os i. so t te r 
r ane» r o l t i m o a . F r a n a lonta
na o f rana 1 icir.a? D v i a m o 
c h e i ceotecnic i e 1 geologi 
c h e in duo m o r n : d i conve-
c n o . nel r . tagl i di t e m p o , h a n 
no f a t t o qua l che -opra l lu020 . 
h a n n o d e t t o che la f rana è 
t e r r . b i l m e n t e . v i c i n a » . An-

X--\ s-T.o.-e del la c a r t a s t a m 
VM-.tt s: con ta r l a ::» F r a n e «• 
e:—.* r>0o» puonl.-.az r.n. ri. 
ozn. ::p»i rogo! ì rmer . ' i - r e r 
s t r a ' o Quo ' . c i . an . . s e t t i m a n a 
1: p o l . t . c . r .v is te femrn.n:!:. 
p-"*r a ca.",i. IfiisOg-famor."'!. 
a n; »ia. l . i u to : r . -b -trio e .. 
g »"d :..tgg.o. .1 e :e .na. la 
:i:<u* r i * lo «p»"--!. per • g *-
VA.-A e .1 •o:r.>> I i> '•?. nu'")-*>": 
. » '. o-.: .1: «r*o. '.. i-rf a 1-.: 
toro, r^l.g »i.".e .-.'.-•.'.Zi «'is*. 
M . i ' . v - . , i ' . ^ t / i .1 . " .br . . - ' . : i 
'or.,1-. 1 1 %-. >< : I :A- . - Ì d u r ' o T 

1 . . 'T.ito. ri .r.'.c. ir. i/a».;e 0 ri 
1 .1 f i : . . . e-.e s. r v •"'s.i ."ì-io". 
ri ai .air .è. i :- ' s.i ri '.: i ;>*?)•» 
che p» r Tari.." ••.:-•• l^ r jo '• tu* 
*«"i e d.«pp.'vr:u""o v a oa- ' i . n . 
rxir oorr.o noi me*ro I--i F r a n 
o.a .. af.idi.'va ' e colta e.spor-
"a a n c h e u n a pur*-'* --7.ts.de 
rovo.e rii". a vi.i c.-.rta .-tarr. 
r u \ i . a t t o p t a o m o ria som 
prò a conse rva re . f u T i rio. 
s j o : -o.if.r... :. pros*.g:o e :1 
r.iT. a rno ri' i.ta c i *.u:a \ye:i 
,i:f..!»".i a - o . d. c : r i o . acca 
dont.o . a.ì'.:r'T.-..-.it i o d . v r a 
"e e <»" nt n l o 1 ".:•";"r.« t a r o 
D. 4.i-.->- r> (VO p u b i .ca/ .ò". . . 
rì40 -,ir.,i e.-pii-ts ora a R e m i 
. '. ,:r..i n . t s . a che s : e.t-" m . 
b v loca., del Con t ro cu •'.ira e 
f'A... ose a p ,«z.«i N»vo.:«i S. 
*.ratta d.m.i i.%. d 'una p . ì : te 
e i.ts riero volt ri-: Ilo p.ibbl e.» 
7 o::. r h e la F r a n e . » p.-.idjoe 
..1 og: ; : c.tnvyn: €pp.i:-% non 
del ' .a t to rjippro.s.mta'-.'.a ne 
se le t t . va I*i mos t r a , organ.z-
zo'.a dflll".». U. i .presse • I U . Ì . O -
r.e p-^r :Vs) . i . ' . s f .> 1 d o l a 
stump.» fr.«.ves»e r.tl moncio. 
u n a.-iociaz.one e o e cu . par-

f'-oipano f i r .v inz .anamente Io 
S t a t o e a l c u n , ed. :or .» acco 
g. e s o l a m e n t e quo j orna' . : . 
r v sto e pubb".:c »7.<"v c h e . 
r»;- u n a pol . t .ca ri. d . f f j . - . ine 
All'e.stero. arieru-eor.o ,1 p i g n 
rr.^nto « ques---» nrzan..-rri 1. 
C > i . a c.v.i-ì ri q i e s ' o n.-•> t 
"i> ' : r r n : ; o •' 0 e - r n m ? r e a > . 
il v.s :a to*e t ì ' . - i r .o c o r e 
. - l i t o , n-"- ".' " i - v i".o rio'a 
n : i . o -a orci r «M per .--"••for-. 
«••>:i-h •' o . :T!o-os e a s - r a ^ e 
•-. . . - - v t . i ' e Qu -• che f^.^rn') o. 
- o e ' o q.: 0 la T r a i quo" . 
.1 i . i : ••.•••"•. r . i ' u r a i m e n ' e . I.e 

.e e riu SU Tifi • 
n.eit"... Le .v/of.7'"' rf:r»v'"i.i*'-
r;w e Lr 'fi'fìe '< »••"••' ,• i i t 
'.rbrìnr-j-li '.- , _ /•,,- Ftaarn: 
Fra*}re SO-T e a t r . » m i . t e * 
. ' o r zano d"l t>t-f.*o c r r . u i ì : -
-"a francese. L'H-i'ninitr. e 1 
riu*' set* n: i t a ' ri-I PCP". 
L'Humir.tte Di''trini he 
Frir.re . \ V , j " t ' V ; e t ra : 
-i"Tt mftn.il. c n . n p a ' - a '^z 
g-s p.ib'n :-a.- • : . t ra i iees . i.on 
filò rer*o :i..:t p.ó'nr»'4 '. a.--
s.--..vi rit-l ri If'.iso e no* .-_-. 
rr.--» Le \,rrf Ob<c iteti? 
c'è però L'hrprcs-. J^urs de 

r " iT-f , Pari* ifa.W) e Le 
Pi r1>. c^me puro ri. Le Ci-
'.iTd eichninc >• > A / T , , ; Ì « . 
rr.» re-M f i n n ' i r t o : VA.-M 
. - • • o r o rio.la s a t . r a p-tl .f .oa). 

Ar.-^ora: e h : s: OCOUJM d. 
oinentn t r o . e r i : el'is.s'o.ss:-
m. Ca'i:ers du cinema, m a 
::»in l ' .mp >rt.inte r.v:Mn Po-
<->'.if. e n e p p u r e , p e r le '.et'o-
re. Tel Quel. Q u a l c h e delti-
s op.e — ry>r.*.amo — prove
r a n n o a n c h e coloro che sono 
in t e r e s sa i ; a l le sc ienze uma

n e e soc:a'.: e quelli c h e fé 
c u o n o :n ps.co,ma".is: la 
s-;iola d: L a c a n li p a n o r a 
ma res 'a c o m u n q u e vas to 
r.cch:ss. .mo q.ie. .o de l la m o 
ria iL'Of'if.el de la mode. 
. h e — cor:»), non •naspetta, 
"a.mente — e 'a p.ibblicaz. o 
•>•* f r a n c o . - p u ri.ffusa o'. 
e s t e r o : Ynoue: MR. e o e 

Mon^trur- , jp.a vera r vis'si 
•1 moda Ti.'isr'n.'e > e c*>l'a 
p.u v e ' a . v a m p i fomrmr.i 'e 
•Cnr.fxirrjccs. ('m'unnotitan: 
F"e: FcTtìiiie pra!i'/ue; Fem-
":cs d'awotird'liui Ini-mite: 
Mar-e Ci'Tc. Mar e F'Tìcc; 
.Yovc neur. Pirct-: ?o an<'' 
•r.a e: a.-s:cu -;i".o e h - le p u b 
"ni:<•-<»z. on : femm.n:.-.*e non 
h a n r . i f a f o r e e . s t r n r e :n 
F r a n c a Io stess.o e boom •) 
c h e :n P a i . a : o'*re ohe del le 
r .v . s te :.i c a r t a po.t.r.ata d. 
i r*e e d ' a r r e d a m e n t o 

C'è p i . q u a l c h e ' t i t o l o » 
cu r.oso -ori e.-emp.o. L'i".-
ronnu: •< la r.v..-;a men.-i.e 
rio fononi-.-.. s o p r a n n a : . i r a ' , . 
d o l o •c.iT'.zf p.»ral '^ 'o e del-
! ^x ' raor r i .".ar o > . Journal du 
dn teur Sature' un.» pubbli 
e . - , - r i e ' c r e a t a con lo sco 
p i ri. :r. f o r m i re e d: con.-. 
g.:.iro :. gra.'.rie puob". co nel 
r a m t » dol.a -a!u"e e del a 
z.cr.e. per ror . so . i t i r i . : di a p 

p ro f . I t a r e a l mas.- .mo d. tu* 
•e > rK>5:b.'.::à a ' t u a l . del
la m e d . c n a •: oppu re u n i r.-
v.s*a d. i n s e g n a m e n t o , d: r.-
ceron e d: d o c u m ^ n t a z ^ n e 
.sul l 'agopuntura>. ma ce ne 
s o n o a n c h e molt i , più a u t o 
rcvoli . in t u t t . : f e t to r . . Si 
veda Afnque Aste pe r Tana-

'..si d e : problemi de . pei e.-: :n 
v:a d; .sVilupp-i o Mnahreb 
pe r c:o che r g i a - i a A . g - r a . 
L:b a. M»r^-~o e T u . , s .a : 
Rei uè '."•:.tri'iue e R-'iue 
d'histot'e de ,"•-; deur-cme 
aucrre f.oì.yale ;>~- ir., s tu
fi. StOr.C. /.'( 'inni r",f crltl 
'fue ' l a r.v.sM - . - i r . ra del 
P C F ) . La ;»••':-••(- i m a r x . s M » . 
La inu';-:^ rc>:o- T,teTn".';o 
tii'e <T: .-"a t e o r . c i e ri'.n 
fo tT i iz or.-1 d - . r>ir:.*: •-orni 
n:.-". e o p e r a , ' . F^nr-; •-> i.n 
ijiunzi-w li'tcra-'e p-'-' le 
^ " " ^ r e e '*" s^'-snz— 00" • •-rf-
O p n i - e . a . - rora . La R-"cher-
1 he. un :rn:>->r-.ir.'e m " n - : ' e 
ri. info-ni )7.o:i-s »• d rt'^'i'c 
in. s c o r . t f o. oh*' e rnol 'o d f 
f i s o a n c h e :n P a i a Quc" o 
del la s c e n d a »rr.i a r .ohe l'In 
rius'rla e la ' ^ " ì 0,1. l ' a c r o 
r n : i ' ca e 'n s i a z ' o . '1 mec
ca n v a . I'-I . T . ^ l - r . - • • f . .-•' • r n 

p.:~a. r» ' r . ' "7 i i . le *e" ì e h " a": 
m - n t a r - . l ' . i r c h . * o " i ' 1 "" co 
t*~S7:on: e . ' a v e r . r.j-»bl>"> 
0 :' t^ t*o-s p.--»",i rr.r = •'••* 0-1. 
f ri-Tl c i t i for--" ' » n u a : n n 1 
•n 'o r r r . i z i i " . Ou a * r i 1 » o 
ito franco—'1 n e • irn*>"> d e l > 
;- . - 'sp7,s ,-^^ff> r^t w ; 1 . rf. . , j . . r 
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l e t t e r a t u r n m o d i c a ? 
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c a n t a u t o r e tedesco. A cura d i 
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C'f'.'il'r.ll.i rniel l" eh." d . reva 
(" r f«- . p r . r iv .ii:.» !.'•- nel .a 
« c o r t a ' » Valle col!.n.i si e a! 
l;m:t- del la s .cur. i /z. i , p:og 
e.a o n o n p .ogg .a . K q u e s t o 
e .1 proh.o.T.a Y .<"»••;: ,•.«:,'•• 
d: L.c ire zza '• ci: p< r .-e t m p 
p ò h i - - r . •;• t ' i ' f o il i t - " 1 q u . n 
d . I.I< :; .a . -.• gotaz.oi".-' • non 
ha r» ile ir.ri- ' i 'nza p : . i " . r a . 

I r . 11 riA'.r;.:»- gli '•!• m e n t i 
• - . r i e . • :;. . ' o d r m i n . a : : e . 
.•flirt n u d i t à d e f.itt: I gf-rlo 
g. 0 : g e o : . . :i e:, ci ' . : : .-n.ra 
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!.• . 1 h.r.l ri' 11 .i.in-: g » rio-.t 
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e:.i : ) . ' p r :o u: :o -.''•';•" d. * .pò 
a n z l o - is-or.e. u n sem.r .» r ;o a 
t ' n . p ) p .enr , ri^v l i ri.cu, 
s:er.-:- con; .nu «v.-. .1 p ' inz"1. do 
pò p r a n z o , a!!* pr.rr. t cola 
z.r.rio». rnol'o p r e o c c u p i : . . 
:"e:.d« v i n o colle"*;•. in.» nt*- :! 
d oc "lira n t o di . m a r i n e s i i l a 
t r i n a r r / p'<: t- s-. t:o r-ppro 
v.ito S. e r . i m a!z.tt: .«"e se; 
per I e .or i re 

I! riocunien'o •-• "^\.r.a c h e 
si Tr-.*"1 ci. 'Al: i ) ' r : \ » . ; . i ri. 
r . l :evo i r . f r r »z.or..r.-'> e por 
t i n t o ri.n.-r./: .. l i c o n c r e t i 
ni . na e» :,i ali 1 sta»» l "a rie: 
Tc.Tpl : ' ' ' C P I •• mc!. . -o 1 m i 
1.77.tre 1» -• r i t 'u - f - ci-I T e m 
p ò d. Ci . ior.» -lon'i .1 f r i 
n i . : gr.-..i.n.. le col.tr.p. •"> •. 
(O. i t .nur . ,1 .•• - h o i - - .e p . . - - -
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» . w . i ' i : . u <!•.-.. 1 r . . .'.i og 
c.dt-ntale . 
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l 'u . i doiin.i l ibera n e l l ' A m c r i c i 
]ìuiit.in.i di fine O t t o c e n t o : 
un iiim.iiizo hnissiiui», cggi 
r i scoper to come l ibro 
i i n tu ip . i t o i e ih un.i t e m a t i c i 
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Paolo Spriano 
Gramsci e Gobetti 
1 "il Agile [liofilo e t i l ico C 
biogr. i l ico che lOsi i tu iscc la 
mig l io re i n t r o d u z i o n e al 
p e n s i e r o dei d u e ì ivoluzion. i r i . 
J - . 2_50.». 

Noam Chomsky 
Per ragioni di Stato 
3.,1 1 a d i t a l e oppos i z ione ira 
in te l le t tua l i e p e t t i e negli S ta t i 
L i u t i . \.. 70011. 

Jacques Le Goff 
Tempo della Chiesa 
e tempo 
del mercante 
I ivo: o c cu l tu ra ne! M e d i o e v o 
nei s.iggi del innes t io f rancese . 
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Piero Camporesl 
La maschera 
di Bertoldo 
L A !:."ir.i del c o n t a d i n o nei 
s u ' .: un capiti»!»» i i . e i n o d i 
.«to:. 1 del le t ' i h u r c s i b .d t e rne . 
L . g ^ - > . 

Wilhelm Abel 
Congiuntura 
agraria e crisi 
agrarie 
I n !'-»•;:!" A, -t »:i,i 
ligi!'.irne»•!;•:: 1 v r o p r . i d « ! 
^--c. ••.:!.' a i ! età . r . i i i - t r u l e . 
L . i o OJ»J. 

Giorgio 
De Marchis 
Giacomo Balla 
L'aura futurista 
I'.< ! i ri", "-:" T» » Ì T T e e; -o 
i . : ; ' .p. i! i- : f igc:»»- 1. clic ri\ct"V* 
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Edward 0. Wilson 
Le società 
degli insetti 
G!i a -pe t t i evolu t iv i e 
compi»rtan:ent.»!i de : \ . o : 
s ivtemi M<: . ' . ! I ili inset t i in 

u n ' o p e r a di à!;<) v a l e t e 
scicn'.ititi» e mgfodi'IojjKiì. 
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